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INTRODUZIONE
Nell'ambito di ricerche ecologiche sugli stagni di Berre e di
Valne (Francia meridionale) è stato possibile verificare la segna-
lazione di Mya arenaria L., 1758, comunicata da STORA et al.

(1995), e confermarne la presenza.
La specie non è segnalata nei più aggiornati cataloghi dei

Molluschi mediterranei (SABEW et al., 1991) ed è stata presumi-
bilmente introdotta in tempi recenti; la presenza nel Mar Nero

è invece nota dagli anni '60.
Considerati i problemi causati dai vegetali e dagli animali

alloctoni ed il loro effetto sulla biodiversità, si ritiene opportuno
discutere il ritrovamento, ponendone in risalto l'importanza,
anche al fine di promuovere il monitoraggio dell'eventuale dif-

fusione in Mediterraneo della specie.
Le ricerche hanno fornito inoltre l'occasione per consolida-

re le conoscenze sulla biologia e sull'ecologia di M. arenaria,
quadro di riferimento indispensabile per la valutazione dell'im-

patto sull'ambiente di questa nuova specie.

rialinità ed alla capacità di vivere in fondi a varia granulometria,
dal silt alle sabbie ghiaiose, dalle zone intertidali fino alla
profondità di 80-100 m (MATrHIESSEN, 1960 a, b; RASMUSSEN

& HEARD, 1995).
M. arenaria è quindi in grado di colonizzare ambienti a

salinità variabile o che presentano condizioni di accumulo di
sostanza organica e di basso tenore di ossigeno disciolto (HIDU

& NEWELL, 1989).
Gli adulti vivono infossati nel sedimento, pompando note-

voli quantità d'acqua con i sifoni, rimuovendo ossigeno, cibo ed

altre particelle. Il nutrimento è rappresentato da piccole piante
ed animali, batteri, detriti ed altro materiale in decomposizione

(EMERSON, 1990).
I sessi sono separati: nella tarda primavera od all'inizio del-

l'estate i riproduttori rilasciano nell'acqua i gameti in notevolis-

sima quantità (COE &TURNER, 1938; PORTER, 1974).
Le larve sono trasportate dalle correnti per 3-4 settimane

prima di insediarsi nel fango, inizialmente sulla superficie poi
sempre più in profondità; dopo circa due anni, alla taglia di 25
mm, gli esemplari divengono adulti (BROSSEAU, 1978 a, b,
1987; EMERSON & GRANT, 1991; EMERSON et a/., 1990; EMER-
SaN et a/., 1988; NEWCOMBE, 1936; SAVAGE & GOLDBERG,

1976; SULLIVAN, 1948).
I mitili possono competere notevolmente con i banchi di

M. arenaria, in particolare nella rimozione del fitoplancton dalla
colonna d'acqua, nella cattura delle larve durante il primo perio-

GENERALITÀ SULLA SPECIE
Mya arenaria è un Bivalve di grandi dimensioni che raggiunge i
16,5 cm di lunghezza (ABBoTT, 1974). Popola acque fredde con
un areale che comprende il Mar Bianco, le regioni settentrionali
dell' Atlantico e del Pacifico, fino alle latitudini del Mar Lusita-

nico e del Mare del Giappone (TEBBLE, 1966).
L'ampia distribuzione geografica è in parte dovuta all'eu-
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do di vita, per lo spazio con la produzione di notevoli quantità
di pseudofeci che rendono anossico il fondale.

Il principale predatore di M. arenaria è il granchio verde
Carcinus maenas L., ma essa è appetibile anche per numerose spe-
cie di gasteropodi, pesci ed uccelli (BEAL, 1991; COMMITO,
1982; EDWARDS & HEUBNER, 1977).

Sotto il profilo commerciale è molto apprezzata sui mercati
americani dove è conosciuta col nome di "soft-shell clam". Vie-
ne consumata cruda come le ostriche e, come riferito da DORE
(1991), TEBBLE (1966) e da POUTIERS (1993), anche in ambito
europeo trova diversi estimatori soprattutto in Gran Bretagna
ed in Francia (clanque - bec de jar).

Nel Maine, regione nella quale l'allevamento è particolar-
mente diffuso, la taglia minima di cattura è fissata in 56 mm,
ma il prodotto è generalmente commercializzato alle dimensioni
di circa 8 cm, dopo 3-4 anni di vita (EMERSON, 1990; GRANT el
al., 1993; NEWCOMBE, 1936). Lo sfruttamento dei banchi è con-
trollato da numerosi centri di ricerca, come il Maine Depart-
ment of Marine Resources, che hanno studiato la specie da oltre
100 anni; i dati comunicati mostrano l'esistenza di incredibili
fluttuazioni demografiche. In particolare la produzione nell'ulti-
mo decennio è calata dell'80%, per la chiusura del 35% degli
allevamenti a causa dell'inquinamento.

indicazione non trova ulteriori conferme in bibliografia.
La presenza di M. arenaria in Mar Nero è nota dal 1966

(BESHEVLI & KOLjAGIN, 1967) ed ampliamente documentata sia
per le coste dell'ex-URSS (IVANOV, 1969 a, b; SAVCHUK, 1970;
TRASHCHUK, 1970) sia per quelle rumene (GoMOIU & PORUMB,
1969; GROSSU 1979, 1993). IVANOV (1969 a, b) fornisce una
cronistoria della comparsa del Bivalve e del suo sfruttamento
che in 20 anni è divenuto particolarmente intenso nella parte
NW del Mar Nero e nel Mar d'Azov (SAVCHUK, 1980; GoMOIU,
1981; CVETKOV & MARINOV, 1986; IVANOV, 1986; MARINOV,
1990). La massima abbondanza fu rilevata nel 1972, a soli sei
anni dalla prima segnalazione, con una densità media di 58
individui/m2 (IVANOV, 1986). Dopo tale periodo l'abbondanza
della specie subì un decremento, con una moria che coinvolse
l'insieme della fauna bentica, e densità così elevate furono regi-
strate soltanto in prossimità degli estuari dei grandi fiumi
(LOSOVSKAIA, 1987). Sulle coste sabbiose bulgare a bassa salinità
sono riferiti valori di densità eccezionali, sino ad un massimo di
4860 individui/m2 (ZoLOTAREV, 1996).

Sono tuttavia noti cicli pluriannuali di abbondanza specifi-
ca: tra il 1981 ed il 1992 si sono rilevati valori di densità media
variabili tra i 2 ed i 310 individui/m2 (MARINOV , 1990)

In alcuni distretti del Mar Nero NW M. arenaria è divenu-
ta la specie dominante di una nuova biocenosi, con valori di bio-
massa superiori ad 1 kg/m2, ed ha sostituito quelle comunità
caratterizzate da Mytilus galloprovincialis Lamarck, Abra nitida
(Mueller) e Chamelea gallina (L.) (ZAITSEV, 1993; ZoLOTAREV,
1996).

Contrariamente a quanto riportato da GoMOIU & PORUMB
(1969) e da GROSSU (1979) la taglia massima raggiunta in Mar
Nero è ben superiore ai 5-6 cm. POUTIERS (com. pers.) nel 1993
raccolse in Romania a Mamaia, Dipartimento di Constantza,
esemplari di 89 mm di lunghezza. In ogni caso le dimensioni
medie degli esemplari sono generalmente inferiori rispetto alle
popolazioni dell'Atlantico; tale fenomeno, connesso alla variabi-
lità fenotipica in funzione dei parametri ambientali, è oltremo-
do conosciuto sia per M. arenaria (NEWCOMBE, 1936;
MATTHIESSEN, 1960 b; TEBBLE, 1966; ApPELDOORN, 1995) sia
per un gran numero di altri Invertebrati.

La colonizzazione operata da M. arenaria di ampi distretti
del Mar Nero è indubbiamente dovuta all'introduzione acciden-
tale compiuta recentemente dall'uomo tramite il naviglio, l'ac-
quacoltura od il movimento di grandi masse di sedimento mari-
no per opere di ingegneria civile o militare.

GLI STAGNI DI BERRE E DI VAINE
Lo stagno di Berre, situato sulla costa mediterranea francese, tra
il delta del Rodano e Marsiglia, è connesso con lo stagno di VaY-
ne e presenta complessivamente una superficie di 15530 ha ed
un volume di circa 900 milioni di m3. La profondità media è di
6 m con un valore massimo di 9,5 m. L'insieme degli stagni
comunica con il mare tramite il canale navigabile di Caronte,
verso il Golfo di Fos, e riceve numerosi immissari d'acqua dolce
e risorgive (STORA, 1976; O.R.M., 1986; AUGIER, 1996).

Negli anni '50 le rive dello stagno divennero sede di un
importante sviluppo industriale; nel '66 fu costruita una centra-

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA
La distribuzione geografica attuale di M. arenaria è la conse-
guenza di una storia complessa, iniziata nel Miocene, quando la
specie comparve nel Pacifico NW; quindi si diffuse rapidamente
verso NE e, tramite l'Artico, nell'Atlantico NW. L'arrivo in
Europa è da riferirsi ad un'epoca più recente (tardo Pleistocene).
Successivamente la specie si estinse dall' Atlantico NE e dal
Pacifico NE e.la reintroduzione in questi distretti geografici,
probabilmente dovuta all'uomo, è datata all'era moderna (MAC-
NElL, 1965; LAURSEN, 1966). Le cause di tali reintroduzioni
sono da imputarsi sia all'aumento del traffico marittimo tra l'A-
merica e l'Europa fin dagli inizi del XVII secolo, sia agli alleva-
menti di Crassostrea virginica (Gmelin), importata sulle coste sta-
tunitensi del Pacifico da quelle Atlantiche a partire dal 1870.

La specie è stata dunque reintrodotta nei mari del Nord
Europa dopo il 1492, ma campioni rinvenuti in depositi sulle
coste dello Jutland sono fatti risalire, tramite datazione al C14,
ad un'epoca precolombiana e si riferiscono presumibilmente al
trasferimento ad opera di popolazioni vichinghe (PETERSEN et
al., 1992).

Sulla distribuzione attuale di M. arenaria nel Pacifico ven-
gono fornite ottime referenze da BERNARD (1983), da BERNARD
et al. (1993) e da KOZLOFF (1983). La specie non oltrepassa il
mare di Bering e non ha più ricolonizzato l'Artico: lo stretto
rappresenta un'importante discontinuità geografica tra le popo-
lazioni del Pacifico e quelle dell'Atlantico.

Come accennato M. arenaria non è presente in Mediterra-
neo pur essendo censita da tempo per le acque dello stretto di
Gibilterra (HIDALGO, 1917). POUTIERS (1987) ne riferisce invece
la presenza sia nel Mar Nero, dove la popolazione si è sviluppata
e diffusa rapidamente tanto da poter essere sfruttata in modo
semi-industriale, sia nell' Alto Adriatico. Tuttavia quest'ultima
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Dai risultati preliminari si rileva nel 1997 una netta pro-
gressione della popolazione di M. arenaria, che è divenuta la
specie prevalente soprattutto in lO stazioni della zona Sud-
Ovest dello stagno di Berre. La concomitante presenza di una
notevolissima quantità di valve nel detrito è il segno di un'ele-
vata mortalità, dovuta alle condizioni ambientali fortemente
selettive.

le idroelettrica con la deviazione delle acque del fiume Durance
e l'immissione a Nord dello stagno di Berre (O.R.M., 1986).

A partire da tale data lo stagno, a tendenza francamente
marina, con una salinità media del 30%0, subì cospicui ed irre-
golari apporti di acqua dolce, fino a quattro volte il volume
per anno, (MINAS, 1975) che fecero diminuire la salinità media
all' 11%0.

Lo stagno di Berre presenta oggi un'accentuata degradazio-
ne dei popolamenti con formazione di unafacies azoica sotto l'i-
sobata di -5 m (Huv~ et al., 1973; STORA, 1976; RICO-RAIMON-
DINO & FRANCOUR, 1995; FRANCOUR & SOLTAN, 1996).

Il territorio è fortemente industrializzato: i settori preva-
lenti sono quello petrolchimico, con 84 milioni di tonnellate di
petrolio raffinate nel 1994, e siderurgico, che con 4,4 milioni di
tonnellate di acciaio prodotte rappresenta un quarto della pro-
duzione francese nel 1994.

Un così grande agglomerato industriale presuppone un
eccezionale traffico marittimo. È possibile che proprio le acque
di zavorramento dei cargo mercantili provenienti dall'Atlantico
rappresentino la modalità di introduzione di M. arenaria negli
stagni di Berre e di VaYne.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
Sulla base di quanto esposto è possibile ipotizzare il successo
ecologico dell'introduzione della specie in Mediterraneo e preve-
dere la sua rapida diffusione.

M. arenaria possiede infatti alcuni dei requisiti tipici di un
formidabile "invasore" tra cui: l'ampia distribuzione nei luoghi
di origine; la strategia riproduttiva che comporta la liberazione
di grandi quantità di gameti; l'adattabilità a vari tipi di
ambienti connessa con la spiccata euriecia; l'assenza di nemici
naturali o predatori quali-quantitativamente significativi (non è
certo infatti che Carcinus aestuarii Nardo possa comportarsi ana-
logamente al vicariato C. maenas dell"Atlantico); la presenza di
fasi larvali plantoniche che per 3-4 settimane sono trasportabili
dalle correnti o dall'uomo.

Inoltre lungo le coste del Mediterraneo sono numerosi gli
ambienti salmastri che, per le loro caratteristiche, possono dive-
nire habitat elettivi per le specie introdotte e nodi importantis-
simi della loro diffusione.

La presenza di una nuova specie potrebbe modificare le
comunità di fondo influenzando ne sensibilmente il grado di
biodiversità.

Nel Mar Nero infatti l'introduzione di M. arenaria, specie
dalle abitudini alimentari sestonofaghe, ha significativamente
cambiato la struttura trofica delle comunità bentoniche, contri-
buendo ad aumentarne la produttività (ZOLOTAREV, 1996).

Casi recenti di introduzione si sono registrati nella British
Columbia, dove rapidamente la specie si è distribuita lungo tut-
te le coste dello stato ed addirittura sono iniziati i primi tentati-
vi di sfruttamento commerciale (BOURNE, 1986; ]AMIESON,
1986; QUAYLE, 1978; QUAYLE & BOURNE, 1972).

L'uomo con le sue attività ed il loro impatto sull'ambiente
può accelerare involontariamente la velocità del fenomeno. Ad
esempio variazioni degli equilibri sedimentari, con la sospensio-
ne e la rideposizione di silt argilloso sul fondo, causate dal pas-
saggio delle reti a strascico, possono aumentare le capacità di
diffusione di M. arenaria (ZAITSEV, 1993).

È pertanto indispensabile svolgere un continuo monitorag-
gio della diffusione geografica della specie in ampi settori del
Mediterraneo: la situazione attuale potrebbe svilupparsi in
modo imprevedibile e modificare in modo permanente la strut-
tura delle comunità bentoniche naturali.

NOTE SUL RITROVAMENTO
In seguito all'osservazione della popolazione di M. arenaria negli
stagni di Berre e di Valne si è cercato di risalire all'epoca di
colonizzazione tramite un attento esame della bibliografia.

Purtroppo però sugli stagni non sono stati effettuati studi
malacologici recenti. DAUTZENBERG (1913), che pure si dedicò
approfonditamente alla malacofauna degli stagni costieri pro-
venzali agli inizi del secolo, delimita la distribuzione di M. are-
naria al solo ambito Atlantico. MARS (1949, 1966) non segnala
la presenza della specie negli stagni e pertanto la sua introduzio-
ne deve essere avvenuta in periodi successivi.

A tale riguardo sono invece di più difficile interpretazione
i lavori di STORA (1976) e di STORA et al. (1995); in quest'ulti-
mo M. arenaria viene segnalata per gli stagni di Berre e di Val-
ne, dove sarebbe divenuta dominante in ampie zone già dal
1990, ma stranamente non viene adeguatamente messa in risal-
to l'importanza del ritrovamento. Infatti la presenza della specie
deve essere ricercata tra i numerosi invertebrati riportati negli
elenchi faunistici ed il ritardo con il quale essa viene comunicata
non ha consentito di seguire l'evoluzione della colonizzazione.

Nel corso di ricerche ecologiche negli stagni di Berre e di
Valne effettuate dal gruppo di lavoro è stata dunque confermata
la presenza di M. arenaria e la sua particolare abbondanza
soprattutto lungo la fascia del perimetro costiero. Sono inoltre
rappresentate tutte le classi di taglia fino ad un valore massimo
di circa lO cm.

Dal 1996 la densità dei bivalvi negli stagni di Berre e di
Vaine è stata stimata da SoLTAN & FRANCOUR (in press) per due
anni consecutivi in 31 stazioni distribuite uniformemente sulla
superficie dei bacini. Le tecniche utilizzate, di valutazione diret-
ta in situ con indici di abbondanza, considerata la debole visibi-
lità, non hanno consentito di distinguere M. arenaria dagli altri
Bivalvi, in particolare Cerastoderma glaucum (Poiret, 1789) e Pho-
las dactylus L., 1758.
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